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1. INTRODUZIONE                                                                                                                         

La presente relazione descrive in modo sintetico le attività ambientali ai 
sensi del DM 471/99, oggi D.lgs 152/06 e costituisce l’allegato A26 – Sintesi 
delle attività ambientali ai sensi del DM 471/99 – della Domanda di 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di Isab Energy S.r.l. Impianto IGCC 
(Integrato di Gassificazione a Ciclo Combinato Complesso) di Priolo Gargallo 
(SR). 

 

1.1 Cronologia sintetica degli eventi 
Dicembre 1993: redazione dello Studio di Impatto Ambientale, relativo al 

Progetto di modifica della raffineria con gassificazione degli idrocarburi pesanti e 
produzione di energia in cogenerazione, redatto dalla ERM Italia S.r.l., dicembre 
1993. 

Luglio-Settembre 1994: redazione della Verifica dello stato del terreno 
del futuro gruppo di impianti IGCC all’interno di un’area di proprietà della 
Raffineria ISAB di Priolo Gargallo (SR), volta a verificare un eventuale stato di 
contaminazione del terreno su un’area occupata da un magazzino e da un deposito 
di rifiuti tossici pertinenti alle attività della limitrofa Raffineria ISAB ”, a cura di 
Eurecos di Trieste, agosto1994; Tale campagna ha evidenziato l’assenza di alcune 
sostanze contaminanti potenzialmente presenti nel sottosuolo (fenoli, oli minerali, 
solventi organici clorurati, idrocarburi aromatici e polinucleoaromatici, PCB) in 
corrispondenza di alcuni campioni di terreno prelevati per l’effettuazione di 
indagini geotecniche svolte per fini non ambientali dallo Studio Geotecnico 
Italiano nel Novembre del 1993. 

Agosto-Settembre 1998: redazione da parte della società Fluor Daniel 
GTI di Cantù (CO), su incarico dell’ISAB Energy, di un piano di indagini 
ambientali presso lo stabilimento al fine di valutare lo stato di eventuale 
contaminazione del terreno e delle acque sotterranee, prima del completamento 
della costruzione dell’impianto. Il progetto ha previsto le seguenti attività: 
esecuzione di 10 sondaggi attrezzati successivamente a piezometri (denominati 
BH1-BH10), il prelievo di campioni di terreno e acqua sotterranea per 
l’esecuzione di analisi chimiche di laboratorio, caratterizzazione geologica ed 
idrogeologica del sito. I risultati delle analisi chimiche effettuate sui campioni di 
terreno e di acqua sotterranea hanno evidenziato in tutti i casi, per tutti i parametri 
analizzati, concentrazioni trascurabili e generalmente inferiori ai limiti di 
rilevabilità strumentale. Solo nei campioni di acqua sotterranea prelevati dai 
piezometri realizzati nella zona centrale dello stabilimento sono state rilevate 
concentrazioni di idrocarburi totali comprese tra 10 e 20 µg/l, comunque minore 
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del VCLA (DM 471/99) pari a 350 µg/l. Sulla base dei risultati ottenuti dalle 
indagini ambientali è stato predisposto un piano di monitoraggio periodico sulle 
acque sotterranee, attualmente in corso, a partire dal mese di giugno 2000, al fine 
di controllare l’evoluzione delle concentrazione dei parametri chimici considerati. 

Giugno 2000-Novembre 2002: esecuzione di una serie di monitoraggi 
delle acque sotterranee presso i pozzi presenti nello stabilimento effettuato dalla 
società URS Dames & Moore; in particolare sono state eseguite inizialmente 5 
campagne di campionamento (giugno 2000, settembre 2000, dicembre 2000, 
aprile 2001, giugno 2001), ove per tutti i parametri considerati, in tutti i campioni 
prelevati, le concentrazioni rilevate sono risultate conformi ai valori limite di 
riferimento (VCLA) previsti dal DM 471/99. Sono state inoltre successivamente 
eseguite, nei mesi ottobre 2001, febbraio 2002, maggio 2002 e novembre 2002 
ulteriori campagne di monitoraggio dell’acqua sotterranea. 

Maggio 2003: invio al Ministero dell’Ambiente della relazione tecnica 
integrativa al Piano di Caratterizzazione Ambientale dello Stabilimento ISAB 
Energy di Priolo Gargallo (“Complesso o Sito”) (Rel. Golder T30080/5012). 

Giugno 2003-Giugno 2004: esecuzione delle indagini integrative al Piano 
di Caratterizzazione, sulla base di quanto prescritto nella Conferenza dei Servizi 
del 15 luglio 2003 (Allegato 1) e del programma di indagini supplementari 
previsto. Nel periodo compreso tra giugno 2003 e giugno 2004, sono state 
eseguite le seguenti attività di indagine ambientale: realizzazione, tra il 25 giugno 
e il 2 luglio 2003, di 3 sondaggi, denominati S1, il primo sondaggio, e gli altri 
due, attrezzati a pozzi di monitoraggio da 4”, denominati PM1 e PM2; 
realizzazione, tra il 16 marzo e il 21 aprile 2004, di 7 sondaggi, attrezzati tutti a 
pozzi di monitoraggio di diametro pari a 4”, denominati PM3, PM4, PM5, PM6, 
PM7, PM8 e PM9; prelievo in data 13 aprile 2004, di 3 campioni (TS1, TS2, TS3) 
di terreno superficiale (top soil) da sottoporre ad analisi chimiche di laboratorio; 
realizzazione, nelle date comprese tra l’1 e l’8 giugno 2004, di 6 sondaggi (SE1, 
SE2, SE3, S2, S3 e S4), in aree non occupate da impianti; prelievo, nel corso della 
realizzazione delle campagne d’indagine sopra riportate, di campioni di terreno da 
sottoporre ad analisi chimiche di laboratorio per la determinazione della 
concentrazione dei metalli, dei composti organici aromatici, composti organo-
alogenati, degli idrocarburi totali leggeri e pesanti, degli composti organici 
policiclici, dei fenoli clorurati e non, dei tiofeni; esecuzione a giugno 2004, al 
termine dell’esecuzione dei nuovi piezometri, di una campagna di prelievo, previo 
adeguato spurgo di campioni di acqua sotterranea da sottoporre ad analisi 
chimiche di laboratorio; rilievo planoaltimetrico dei punti di monitoraggio; rilievo 
della soggiacenza dell’acqua sotterranea nei pozzi di monitoraggio installati e 
ricostruzione della direzione di flusso. Esecuzione in data 5 e 6 luglio 2004 di 15 
pozzetti esplorativi nell’area ovest del Complesso (PZ1, PZ2, PZ3, PZ4, PZ5, 
PZ6, PZ7, PZ8, PZ9, PZ10, PZ11, PZ12, PZ13, PZ14, PZ15) spinti fino alla 
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profondità massima di 2 m da p.c., fino al raggiungimento del substrato roccioso, 
con prelievo di campioni di terreno da sottoporre ad analisi chimiche di 
laboratorio; I risultati delle indagini eseguite sopra descritte hanno permesso di 
evidenziare quanto segue: caratteristiche geologiche ed idrogeologiche analoghe a 
quelle riscontrate nel corso delle pregresse campagne di indagine; in tutti i 
campioni di terreno prelevati e per tutti i parametri investigati, sono state rilevate 
concentrazioni inferiori ai rispettivi VCLA di riferimento (DM 471/99 per terreni 
ad uso commerciale ed industriale). Le concentrazioni misurate risultano spesso 
inferiori ai limiti di rilevabilità strumentale; nei campioni di acqua sotterranea 
prelevati dai pozzi di monitoraggio installati sono stati rilevati limitati 
superamenti dei VCLA normativi nei pozzi ubicati nella parte orientale del Sito 
relativamente ad alcuni metalli (PM2, PM5, PM6, PM7, PM8, BH-3 e BH-5), 
cloroformio (pozzi PM6 e BH-10, nell’ultimo dei quali è stato riscontrato anche 
1-2 dicloropropano), idrocarburi totali espressi come n-esano (pozzi BH-5 e 
PM8). 

31 Marzo 2004: approvazione da parte del Ministero dell’Ambiente del 
Piano di Caratterizzazione, con richiesta di indagini integrative (Allegato 2). 

Luglio 2004: redazione e successivo invio al Ministero dell’Ambiente del 
Piano della Caratterizzazione del tratto interrato del tracciato dell’elettrodotto di 
collegamento Isab Energy – NU.CE., luglio 2004, a cura di ERM Italia s.r.l.. 

Dicembre 2004: redazione e successivo invio al Ministero dell’Ambiente 
del Piano della Caratterizzazione del tratto interrato del tracciato dell’elettrodotto 
di collegamento Isab Energy – NU.CE. – Relazione tecnica descrittiva delle 
attività di investigazione iniziale, dicembre 2004, a cura di ERM Italia s.r.l.. 

Febbraio 2005: invio al Ministero dell’Ambiente dei risultati delle 
indagini integrative svolte (Rel. Golder T30080/5509), eseguite in adempimento 
alle prescrizioni riportate nel verbale della Conferenza dei Servizi del 31 marzo 
2004 che hanno permesso di evidenziare, in sintesi, il seguente quadro ambientale, 
relativamente a: suolo: assenza di superamenti dei limiti normativi nei campioni 
di top-soil, terreno insaturo: assenza di superamenti dei limiti normativi, e 
all’acqua sotterranea: presenza di superamenti dei limiti normativi per ferro, 
manganese, alluminio, arsenico, nichel, cloroformio, dibromoclorometano, 1,2-
dicloropropano, idrocarburi totali. 

Aprile 2005: redazione e successivo invio al Ministero e alle Autorità 
competenti della relazione tecnica “Aggiornamento attività di monitoraggio 
ambientale e messa in sicurezza” (Rel. Golder T30080/5704), nella quale 
venivano evidenziate concentrazioni inferiori ai VCLA relativamente a tutti i 
parametri analizzati sui campioni d’acqua prelevati in 13 pozzi su un totale di 18, 
riscontrati limitati superamenti dei VCLA nei restanti 5 pozzi relativamente ad 
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alcuni metalli (manganese, piombo, alluminio, arsenico e vanadio, quest’ultimo 
solo per quanto riguarda BH-5) e in PM8 relativamente al benzo(a)pirene e al 
benzo(g,h,i)perilene. 

Aprile 2005: redazione e successivo invio alle Autorità Competenti della 
relazione “Programma di caratterizzazione integrativa a maglia 50 x 50 m” della 
ISAB Energy S.r.l. di Priolo Gargallo (SR) (Rel. Golder T30080/5746), a 
recepimento delle prescrizioni contenute nel verbale della Conferenza dei Servizi 
del 28 febbraio 2005 (Allegato 3) recante il piano delle indagini relative alla 
maglia d’indagine 50 x 50 m (100 x 100 m nelle aree non industrializzate), 
costituendo, di fatto, adempimento alle prescrizioni ricevute nella sopraccitata 
Conferenza dei Servizi. 

Aprile 2005: redazione e successivo invio del “Piano della 
Caratterizzazione del tratto interrato del tracciato dell’elettrodotto di collegamento 
Isab Energy – NU.CE. – Addendum alle indagini di integrazione”, aprile 2005, a 
cura di ERM Italia s.r.l.. 

Giugno 2005: a seguito del rinvenimento di superamenti del limite fissato 
dall’Istituto Superiore di Sanità di vanadio nell’acqua sotterranea la Provincia 
(Allegato 4) e l’ARPA Siracusa (Allegato 5) chiedono l’installazione di un 
impianto di messa in sicurezza del sito ISAB  Energy (in precedenza solo 
indicazioni “generali” valide per i siti con superamenti dei limiti normativi). 

Settembre-Dicembre 2005: realizzazione pozzo di emungimento BH5bis 
ed installazione sistema di pompaggio. 

16 dicembre 2005: Conferenza dei Servizi con richiesta da parte del 
Ministero dell’Ambiente di attivazione di un sistema di messa in sicurezza della 
falda (Allegati 6 e 7). 

12 gennaio 2006: attivazione, ai fini della messa in sicurezza della falda, 
di un sistema di emungimento nel pozzo BH5-bis(1), così come previsto nella 
comunicazione inviata dalla ISAB Energy al Ministero dell’Ambiente e alle 
Autorità competenti il 26 luglio 2005. E’ stata inoltre prevista l’esecuzione di 
prove di pompaggio finalizzate all’approfondimento della caratterizzazione 
idrodinamica dell’acquifero per valutare, anche sulla base dei risultati di ulteriori 
campionamenti di controllo, la possibilità di un eventuale ampliamento del 
sistema di messa in sicurezza d’emergenza della falda. 

Febbraio 2006: invio alle Autorità Competenti della relazione 
“Adeguamento al programma di caratterizzazione integrativa a maglia 50 x 50 m 
e piano di caratterizzazione per lo svincolo delle aree destinate ai nuovi impianti 

                                                 
(1) Il pozzo BH5-bis è ubicato in prossimità di BH-5 nel quale è stata rilevata la presenza di 

vanadio. 
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ai sensi del DM 471/99 - Relazione tecnica” della ISAB Energy S.r.l. in Priolo 
Gargallo (SR), (Rel. Golder T30080/5988), a recepimento delle prescrizioni 
contenute nel verbale della Conferenza dei Servizi del 16 dicembre 2005, recante 
l’adeguamento al piano delle indagini relative alla maglia d’indagine 50 x 50 m 
(100 x 100 m nelle aree non industrializzate), costituendo di fatto, adempimento 
alle prescrizioni ricevute nella sopraccitata Conferenza dei Servizi. 

1.2 Documentazione di riferimento 
Nella presente lavoro si è fatto riferimento alla documentazione di seguito 

elencata, che si dà per nota: 

•  “Studio di Impatto ambientale”, ERM Italia s.r.l., dicembre 1993; 

• “Verifica dello stato del terreno del futuro gruppo di impianti IGCC 
all’interno di un’area di proprietà della Raffineria ISAB di Priolo 
Gargallo (SR) ”, Eurecos, agosto 1994; 

• “Rapporto tecnico di indagine ambientale “, Fluor Daniel GTI, marzo 
1999; 

• “Monitoraggio e campionamento delle acque sotterranee - Giugno-
Settembre-Dicembre 2000“, URS Dames&Moore, anno 2000; 

•  “Monitoraggio e campionamento delle acque sotterranee - Giugno 2000-
Giugno 2001 - Relazione di sintesi “, URS Dames&Moore, anno 2001; 

•  “Monitoraggio e campionamento delle acque sotterranee - Aprile-
Giugno-Ottobre 2001”, URS Dames&Moore, anno 2001; 

• “Monitoraggio e campionamento delle acque sotterranee - Febbraio-
Maggio-Novembre 2002, URS Dames&Moore, anno 2002; 

• Rel. Golder T30080/5012 “Integrazione al Piano di Caratterizzazione del 
sito”, marzo 2003; 

• “Piano della Caratterizzazione del tratto interrato del tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy – NU.CE.”, luglio 2004, 
ERM; 

• “Piano della Caratterizzazione del tratto interrato del tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy – NU.CE. – Relazione 
tecnica descrittiva delle attività di investigazione iniziale”, dicembre 
2004, ERM; 

• Rel. Golder T30080/5509 “Risultati indagini ambientali integrative”, 
gennaio 2005; 
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• Rel. Golder T30080/5704 “Aggiornamento attività di monitoraggio 
ambientale e messa in sicurezza ”, aprile 2005; 

• Rel. Golder T30080/5746 “Programma di caratterizzazione integrativa a 
maglia 50x50 m – Relazione tecnica”, aprile 2005; 

• Rel. Golder T30080/5988 “Adeguamento al Programma di 
caratterizzazione integrativa a maglia 50x50 m e Piano di 
Caratterizzazione per lo svincolo delle aree destinate ai nuovi impianti ai 
sensi del DM 471/99 (Maglia 25x25m) – Relazione tecnica”, gennaio 
2006; 

 

 


































































































